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l’UNITA’ VACANZE

Bloccati in Parlamento tre decreti sull’emittenza

Tv, nuova proroga?
Il Polo ci prova
Ma il governo ha detto no

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

PIETRO LEONIDA LAFORGIA
Luigi Quaranta ne ricorda con immutato af-
fetto la straordinaria figura di democratico,
sindacodiBariesenatoredellaRepubblica.

Bari,6dicembre1996

Lecompagnee icompagnidellasezionedel
Pds «Antonio Gramsci» sono vicini a Giam-
marioCattaneoperlaperditadellacara

MAMMA
Paladini,6dicembre1996

Nel nono anniversario della morte del com-
pagno

GIOVANNI OLIVERO
la moglie ricordandolo sottoscrive per l’Uni-
tà.

Orbassano,6dicembre1996

Nel 20 anniversario dalla scomparsa del
compagno

ALBERTO MATALONI
la moglie Solesina, la figlia Maida e il nipote
Juriloricordanocontantoaffetto.

Piombino,6dicembre1996

I compagni e gli amici di Fausto dell’Iacp di
Milanopartecipanocommossi aldoloredel-
lafamigliaFaustinelliperlaperditadelfiglio

FABIO
Milano,6dicembre1996

Abbonatevi
aUn maxi-emendamento per discutere tutti insieme il decre-

to salva-Rai, quello editoriale e quello sulle pay tv. Questa
la proposta avanzata ieri dal Polo con l’evidente intenzione
di far slittare a fine agosto la proroga delle concessioni tv
nazionali. Ma il governo ha detto no. «Sono facce di un’uni-
ca emergenza» ha spiegato il sottosegretario Vincenzo Vi-
ta. Una volta sgomberato il campo, per quanto riguarda il
disegno di legge Maccanico la discussione è aperta.

MARCELLA CIARNELLI

Sarà Anselmi
il nuovo
direttore
dell’Ansa

SaràGiulioAnselmi il nuovodirettore
dell’Ansa. L’editorialista del “Corriere
della Sera”è statodesignato ieri
all’unanimitàdal comitato esecutivo
dell’agenzia, chehapresoatto
dell’intendimentodell’attuale
direttoreBrunoCaselli di voler
lasciare nei prossimimesi. Lo stesso
comitato haespressoaCaselli «tutto
l’apprezzamentoper l’alta
professionalità, l’equilibrio e
l’indipendenzada lui dimostrati
nell’interesse dell’agenzia». La
designazionedi Anselmi sarà
sottoposta al consiglio di
amministrazionedell’Ansa.Positive le
prime reazioni. «Dall’Ansaesceun
grandedirettore», hanno riconosciuto
GiovannaMelandri ePieroDeChiara,
responsabili comunicazionee
informazionedelPds. «Oggi che
BrunoCaselli lascia la direzionedella
principale testata informativadel
Paese dobbiamo riconoscere che la
suagestioneè stata ineccepibile.
L’Ansaè rimasta al riparodegli strilli
chehanno progressivamente
sommerso telegiornali e quotidiani,
svolgendoconequilibrio ediscrezione
il suo insostituibile lavoro».

— ROMA. Il Polo ci ha provato. I
partiti di governo hanno risposto
no. L’onorevole Paolo Romani di
Forza Italia, nel corso della riunio-
ne alla Camera delle commissioni
Cultura e Trasporti, si è fatto porta-
voce della richiesta elaborata dal-
l’opposizione che avrebbe voluto
legare il riassetto dell’intero sistema
radiotelevisivo allo slittamento del
disegno di legge Maccanico dal 31
gennaio prossimo al 27 agosto, in
modo da far coincidere le proroghe
delle concessioni tv alle emittenze
nazionali con quelle alle locali. Un
maxi emendamento al decreto,
dunque, a cui agganciare quello
salvaRai, quello editoriale e quello
sullepay tv.

Ma il governo, attraverso il sotto-
segretario Vincenzo Vita, ha di-
chiarato la propria indisponibilità a
non procedere decreto per decreto
che «sono le diverse facce di ununi-
co problema e tali devono restare.
Il vero e unico intralcio al loro iter
naturale sarebbe provocare lo slit-
tamento delle proroghe, cosa inac-
cettabile, viste le numerose reitera-
zioni già avute. Diciassette da parte
di quattro diversi governi per il de-
creto salvaRai, e la sentenza della
Consulta. Una ulteriore proroga -ha
spiegato Vita- non risolve i proble-
mi del settore e rischia, anzi, di
complicarli enormemente. La con-
versione dei decreti più volti reiterai
costituisce ormai un atto dovuto».
«Non è un’astuzia malefica del go-
verno rosso controMediaset -haag-
giunto Giuseppe Giulietti, deputato
della Sinistra democratica- ma, nei
fatti, sarebbe una ulteriore proroga
concessa dal Governo in difformità

alla sentenza della Corte Costitu-
zionale. Ricordo che la sentenza ha
già subito una prima proroga, su-
scitando molti dubbi tra i costitu-
zionalisti. L’importante è non fare
di questa vicenda un rodeo Media-
set-Rai -ha aggiunto Giulietti- ma
creare un clima positivo e approva-
re i decreti al più presto, visto che il
ritardo provocherebbe danni gra-
vissimi a tanti imprenditori del set-
tore, grandi e piccoli. Specialmente
a questi ultimi. Occorre quindi por-
tare in aula i tre decreti subito. Solo
dopo si potrà creare un comitato ri-
stretto per discutere della riforma
Maccanico, dell’authority e delle
proroghe alle concessioni». Anche
per Vitanonèdaescludere l’ipotesi
di «un confronto aperto in cui può
essere avviato un dialogo costrutti-
vo» nella sede istituzionale che è il
Senato dov’è in corso l’esame del
disegno di legge Maccanico. Ma
sempre dopo l’approvazione dei
tre decreti. E la sorpresa di Romani
(«è il governo che ha voluto abbi-
nare il decreto salvaRai alla proro-
ga sulle concessioni...») non con-
vince più di tanto. Ma autorizza il
sospetto che l’obbiettivo sia quello
di prorogare ad agosto le conces-
sionidelleemittenti nazionali.

L’ipotesi che ci sia in ballo un bel
regalo di Natale per qualcuno non
è del tutto peregrina. Solo che non
è ben chiaro chi vuol fare il regalo e
a chi. Per quanto riguarda il Polo,
per dichiarazione del senatore di
An, Riccardo De Corato, il benefi-
ciato sarebbe il senatore Cecchi
Gori (Telemontecarlo) che, con
altri, troverebbe nuovi spazi una
volta che le pay tv trasmetteranno

via satellite e via cavo (stando alla
modifica approvata in commissio-
ne al decreto in discussione al Se-
nato). «Altro che regalo di Natale a
Cecchi Gori» replica il senatore del
Pds, Antonello Falomi. «Qui -ag-
giunge a conclusione della seduta
in cui è stato fatto mancare dalle
opposizioni il numero legale e che
ha visto il rinvio del decreto sulle
pay a data non precisata- i veri re-
gali di Natale sono quelli che l’op-
posizione fa al suo leader, proprie-
tario di tre reti tv, cercando di impe-
dire in ogni modo che in Italia ci sia
una vera concorrenza e un vero
pluralismoradiotelevisivo».

Per il governo, quindi, la situazio-

ne è chiara: bisogna procedere al-
l’approvazione dei tre decreti in
questione (salvaRai, concessioni e
pay tv) in contemporanea. «Il ra-
gionamento che abbiamo svolto fi-
nora -ha ribadito il sottosegretario
alla presidenza del consiglio, Gior-
gio Bogi, al termine di una riunione
tra governo e capigruppo di mag-
gioranza- è che i tre decreti hanno
una logica da seguire congiunta-
mente anche se i tempi di approva-
zione possono poi anche essere
leggermente diversi». Solo successi-
vamente, col campo sgombro da
scadenze contingenti, si potrà di-
scutere conmaggiore serenitàdella
legge più complessiva di riassetto

del sistema radiotelevisivo. Un se-
gnale positivo, come quello del-
l’approvazione entro gennaio al-
meno inunodei due ramidel Parla-
mento, potrebbe portare anche ad
altre scadenze.

Lo ha voluto sottolineare anche
Giovanna Melandri, responsabile
informazione del Pds, che, affer-
mando che a suogiudiziouna solu-
zione è a portata di mano, non ha
escluso la possibilità di istituire una
commissione speciale su questi te-
mi. Al momento, dunque, tutto è
ancora possibile. «Basta -per dirla
con Vita- che non si crei un impro-
prio corto circuito tra decreti e rifor-
madel sistema».

COMUNE DI SCANDICCI
(Provincia di Firenze)

50018 Piazzale della Resistenza
Tel.055/75911 - FAX 055/7591320

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO LEGALE
Visti  gli art. 20 della Legge 19.3.1990 n. 55 e 83 dello Statuto Comunale

RENDE NOTO
-Che l’appalto dei lavori per la realizzazione del primo stralcio delle opere di urbanizza-

zione della nuova scuola media Superiore di Scandicci, é stato aggiudicato alla
Società Italiana Costruzione Strade S.r.l. di San Piero a Sieve con un ribasso del
13,67%;

- Che l’appalto dei lavori di costruzione del nuovo acquedotto a servizio delle località di
Casignano, Giogoli, I Bastioni, Poggio Arniano e Le Selve é stato aggiudicato
all’Impresa CO.SE.F.I. di Guardiagrele (CH) con un ribasso dell’8,59%;

- Che gli esiti dettagliati delle licitazioni private per gli appalti sopracitati saranno pubbli-
cati sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Scandicci, li 3 dicembre 1996
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO LEGALE

(Avv. Giuseppe Barontini)  

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d’Appalto

ESTRATTO DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Questo Comune procederà all’esperimento di una licitazione privata per l’appalto dei
lavori di: «RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO CIVICO SAFFI POSTO NELL’AREA DELL’EX
MERCATO BESTIAME DA DESTINARE A BIBLIOTECA DEL QUARTIERE PORTO - Importo a
base di gara L. 2.664.413.196=» (di cui Lit. 1.010.000.000 a corpo e Lit. 1.654.413.196
a misura).

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: Criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sul-
l’importo delle opere a corpo posti a base di gara. si procederà all’esclusione automati-
ca dalla gara delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 comma 1bis della Legge n.
109/94 così come modificata dalla Legge 216/95.

ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTURI: Categoria 2 (prevalente) per importi non
inferiori a Lit. 3.000.000.000. Categoria 5A (opere dichiarate scorporabili) per importi
non inferiori a Lit. 750.000.000.

Le imprese interessate potranno presentare richiesta di invito, con le modalità e prescrizio-
ni indicate nel bando integrale di gara, entro e non oltre il giorno 4 gennaio 1997.

Il bando di gara integrale, inviato alla G.U.R.I., al B.U.R. Emilia Romagna e affisso
all’Albo Pretorio del Comune di Bologna nel periodo 2 dic. 1996 - 3 gen. 1997, potrà
essere richiesto al seguente indirizzo: COMUNE DI BOLOGNA - SETTORE LAVORI PUBBLI-
CI - U.O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE D’APPALTO - PIAZZA MAGGIORE 8 - 40121
BOLOGNA - Tel. 051/203218 - Fax: 051/203508.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI
Ing. Pier Luigi Bottino

VincenzoVita, inbassoNapolitano Claudio Marcelli/Linea Press

Delegazioni dei sindaci in Parlamento. An fa ostruzionismo. Napolitano: «Il governo non ha colpe»

Assessori «decaduti», presto la legge

— ROMA. Si complica e si aggrava
la situazione per la mancata conver-
sione in legge dell’ormai celebre de-
creto 516 (già reiterato ben 15 volte
senza mai giungere al voto finale),
che consente alle amministrazioni
dei grandi comuni e alle province di
elevare il numero degli assessori.
Decaduto il decreto e non potendo-
lo più reiterare per la nota sentenza
della Corte costituzionale, sono de-
caduti da ieri tutti gli assessori nomi-
nati, inbaseaquellenorme.

Le conseguenze sono gravi. Non
solo per la diminuita capacitàopera-
tiva delle giunte, ma anche perché -
come ha precisato Massimo Severo
Giannini- potrebbero essere annul-
late tutte le delibere assunte da que-
sti assessori ora fantasma . I decreti,
infatti, in base all’art.77 della Costi-
tuziono privi d’efficacia «sin dall’i-
nizio» se non vengono convertiti in
legge. Di diverso parere sono,inve-
ce, altri costituzionalisti, l’on.Vin-
cenzo Cerulli Irelli, Ppi (primo fir-
matario del disegno di legge unita-
rio di sanatoria, presentato alla Ca-
mera, uguale a quello del gover-
no) e il sen. Massimo Villone, pre-
sidente della commissione Affari
costituzionali, secondo i quali ope-

rerebbe il concetto, introdotto dal-
la giurispudenza del funzionario di
fatto . In altre parole, gli ex asses-
sori sarebbero qualificabili come
tali e i loro atti verrebbero quindi
fatti salvi, a meno che non siano
stati impugnati.

Di fronte all’aggravarsi della si-
tuazione, il governo è corso imme-
diatamente ai ripari, approvando
mercoledi al Consiglio dei ministri
un disegno di legge. Si tratta di un
provvedimento di sanatoria con ef-
fetto retroattivo. Salverebbe tutte le
delibere assunte, le situazioni giu-
ridiche createsi e gli atti compiuti.
Nel mentre, sono stati i sindaci ad
assumersi ad interim le competen-
ze degli assessori decaduti (a Ro-
ma lavorano gratis, come consu-
lenti del Sindaco), nella speranza
che le Camere varino celermente
la legge. A questo scopo una dele-
gazione di primi cittadini è stata ri-
cevuta ieri dal Presidente del Sena-
to, Nicola Mancino (presente Vil-
lone) e dal presidente della com-
missione Affari costituzionali della
Camera, Rosa Russo Jervolino.
Della delegazione facevano parte i
sindaci di Roma, Francesco Rutel-
li; di Milano, Marco Formentini; di

Bologna, Walter Vitali; di Torino,
Valentino Castellani; di Bari, Si-
meone Di Cagno Abbrescia. L’on.
Jervolino ha dato notizia dell’inizio
dell’esame del disegno di legge
nelle commissioni congiunte Affari
costituzionali e Affari sociali. Sem-
brava assicurata la sede legislativa,
ma An ha fatto marcia indietro ed
ha pure ritirato la firma dalla pro-
posta di legge. Il provvedimento
dovrà perciò andare in aula. In se-
rata la commissione ha deciso di
iniziare l’esame martedi (entro lu-
nedi, gli emendamenti), con testo
base quello del governo. Un po‘
delusi, i sindaci. Bianco e Vitali
hanno rivolto un pressante appello
al Presidente della Camera perché
porti il provvedimento in aula mar-
tedi, e a tutti i gruppi perché lo vo-
tino rapidamente. Se il ddl fosse
approvato presto a Montecitorio,
potrebbe essere, secondo le assi-
curazioni di Mancino, immediata-
mente esaminato a Palazzo Mada-
ma.

Nel corso dello stesso incontro,
Villone ha assicurato la massima
rapidità di tempi nella commissio-
ne da lui presieduta.

Attorno alla vicenda, si è pure

intrecciata una polemica, che ha
coinvolto il governo. Erano stati i
Verdi, con dichiarazioni dei depu-
tati Paolo Cento e Paolo Galletti e
il segretario del Pds di Bologna,
Alessandro Marazza a parlare di
«imperdonabile leggerazza del go-
verno» e di «disattenzione del go-
verno centrale verso il governo lo-
cale».

«Il governo non è responsabile
di alcun pasticcio» ha prontamen-
te risposto il ministro degli Interni,
Giorgio Napolitano, che ha anche
ritenuto molto opportuna l’iniziati-
va dei sindaci. Secondo il titolare
del Viminale, «si deve rispettare
l’assoluta correttezza con cui il
Presidente della Repubblica (”al
quale non adossiamo alcuna re-
sponsabilità” ha precisato il sinda-
co di Catania, Enzo Bianco, presi-
dente dell’Anci) fa valere la deci-
sione della Corte, che, pur crean-
do nell’immediato, problemi deli-
cati, ha posto fine ad una spirale
incompatibile con un ordinato
svolgimento dell’attività legislativa,
della vita parlamentare e dei rap-
porti istituizionali».

Conscio, comunque, dei pericoli
che incombevano per un’eventua-
le decadenza, il governo aveva
presentato, nel settembre, un pro-
getto di revisione della legge sugli
enti locali, che comprendeva, tra
le altre, proprio norme relative al
numero degli assessori. «Per la ve-
rità -chiosa Napolitano- confidava-
mo che quel progetto potesse es-
sere esaminato e approvato più ra-
pidamente: così purtroppo non è
avvenuto e il governo ha perciò
provveduto a presentare un pro-
getto limitato ad alcune norme de-
cadute».

Comuni in difficoltà per la decadenza del decreto sugli enti
locali che consente l’aumento del numero degli assessori.
Preoccupato il governo che respinge, però, ogni responsa-
biltà per la situazione. Gli assessorati assunti ad interim dai
sindaci che, ricevuti alla Camera e al Senato, chiedono la
rapida approvazione della leggina di sanatoria già presen-
tata. Ma An fa ostruzionismo. Il sindaco Bianco: «Nessuna
polemica con Scalfaro».

NEDO CANETTI
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In Friuli
l’Ulivo governa
con l’astensione
del centrodestra

Governo regionaledell’Ulivocon
l’astensionedigranpartedelPolo.
È la singolare soluzionedella crisi in
Friuli VeneziaGiulia, dopo50giorni
di consultazioni e incontri.
L’obiettivodiunagiuntadi centro-
sinistra chepotessecontare
sull’astensionediRifondazione
Comunista, ènaufragatoacausa
degli ostacoli posti dal gruppoDini.
I seguacidelministrodegli Esteri
volevanounnumerodi assessori
giudicato spropositatodagli altri
membridella coalizionechealla
fine, saltato l’appoggiodi
Rifondazione (chehavotato
contro), si sono visti costretti a
chiedereaiutoalleopposizioni.
Risultato: unagiuntaminoritaria
dell’Ulivo -compostadaPds,Ppi,
Verdi e socialisti- natagrazie
all’astensionedigranpartedel
Polo.Chesubitoponecondizioni:
«Sequestagiunta vuoledurarepiù
diungiorno -hadichiarato il
capogruppodiAn,SergioDressi -
devecercareun’intesacon il
centro-destra». Il nuovopresidente
GiancarloCruder, pero’, nonvuol
sentir parlarenédi «inciuci», nédi
governi istituzionali. «Dobbiamo
aprire subito -haaffermato -un
tavolocheaffronti leurgenzeeche
siaapertoa tutti. Lagiuntadovrà
sapersimeritare i voti sui progetti.
Ma tra tavolo istituzionaleegiunta
istituzionale c’èunabella
differenza».

Oggi 6 dicembre alle ore 12,10
sintonizzati con Italia Radio

IL DIRITTO AI CONTRATTI NELLE COSTRUZIONI
Carla Cantone segretaria generale FILLEA-CGIL

dialoga con i lavoratori del settore costruzioni di 
Torino, Mantova, Bari e Bologna


